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LA 4A INTERNAZIONALE SORGE 
dalla presente crisi del capitalis.mo come 

classe operaia di 
organo di guida 
tutto il mondo. e di combattimento della 

Proruefeo. che nella sua 
prima serie, è :;lalo il por/{1-
voce de/lit sinisfra ifaliana in 
seno f11 giovf1ne PfJrlifo Co­
munis/a <i'ltalif1 qufJ/e rivis/a 
leoricfJ di educazione mfJrxisfa 
salfo lf1 guida dellfJ paffuglif1 
di 11Vf1nguardia c!.e quel p8r­
filo creô, ne lenne per quai­
che f1nno if1 direzione, ne di­
lése ill purezza ,ideologica 
conlro l'opporlunismo delle 
frazion; di desira; che ne/la 
sulJ seconda serl~ è s!Dio for­
gllno delllJ frazione di sinislra 
del P. C d'l.. cos/j(uiif1Si il 

Pllnlin (Francia} ne/ 1928 per 
CODfiDUiJTr dai. di fuori f ope­
Til di eJ,bonuioae idœ/ogice 
suUa scorla ckgfi errori com­
messi e delle sconfilfe polile 
dlJI prolelarilllo di lulfo il 
mondo, esce orlJ qullle organo 
del Parlilo Comunisif1 /nfer­
nazionlllisfa, erede dirèllo di 
quellll lradizione e rivendiclJ" 
lore di Imola e Livorno. 

Il suo compilo è d'inse­
rirsi nelllJ spllvenfosa crisi da 
cui il mondo C8pilalisla è 

. sconvolfo, col preciso inlenlo 
di porlf1re a termine il com­
pifo llffldalogli dlJ/ proleta­
rialo ifaliano, di essergli gui­
da sicura nelle balfaglie so­
cilJii che si avvicinf1no, per 
la rivoluzione proletaria e co.. 
mumsfa in /falia e ne/ mondo. 

" Prome/eo .. - ne/ cui 
nome rivive r eroe nufologico 
incalenafo sulle rocce del 
Caucaso per aver rubato agli 
dèi e donato agli uomini il 
lùoco - rappresenlf1 /ulla unlJ 
fradizione e fililo un program­
mlJ : è J' organo deJifJ rivolu­
zione che si approssimo. il 
giornale che i prolelari ila­
Jiani considereranno il /oro. 

LA RUSSIA CHE AMIA­
MO E DIF-ENDIAMO 

Non a caso dobbiamo, 
propri0 noi comunisli. asser­
lori c dilenson non . sospelli 
della Rivoluzione russa, delle 
sue idee e delle sue prime 
realizzazioni, difenderci dol­
l' accusa di esse re oro conlro 
ques!a grande es;•erienza sla. 
rica, lancialaci da colora che 
furono i suoi più aptt li e fe·· 
roci ovversari in epoca in 
cui la coalizione borghue 
liberale e socialdemocra6ca 
cercava di slrangola•la con 
le armi del più prezzolalo bai-.­
dilismo mililare o con la fame, 
e di isolarla dai monda Cet< 

pilalisla col filo spinalo della 
diffamaziol'e e della congiura. 

Oueslo radicale capovol­
gimenlo di slafi d'anima, di 
valulazione polilica e di sim. 
palia verso la Rus5ia è quan­
lo di meno arbilrario si passa 
immaginare ed è, alla luce 
del marxisme, facilmenle com· 
prensibile. Oggi la gamma di 
ques{e simpalie e solidarielà 
va dai clero ai capilani p'in• 
duslria, dai socialisla ai ma­
gnali ddl'alla finanza. 
. Noi non siamo Ira ques!i; 

e gli operai, che han guar­
dalo e guardano alla Russia 
come al primo grande esperi­
menlo della loro classe, de­
vono finalmenle capire ·per 
quali ragioni noi comunisli ci 
dirhiariam· senza esilazione 
avversari dello Russio di Slo-

lin, . nello slesso lempo che 
ci prodomiamo fecteli com­
bollenli dello Russia di Lenin. 

Per ~oi non sono slale 
bazzeccole di poco conlo e 
la noslra completa adesione 
alle idee della Rivoluzione 
d' otlobre e quesla noslra 'as­
solula dedizione alla causa 
ddk, lÎVuluzione russo, prim<> 
episodio della rivoluzione in­
le~nale. Mollissi~J~i di noi 
hanno, nella loro milizia più 
ch~ \•enlennal~. dalo a quesla 
causa lullo: inleressi, oiTelli 
familiari, liberlà, andando in­
contra più volte al carcere, 
al confina e al campo di con­
cenlramenlo, E.bbene, proprio 
a noi spella l'ingralo, ma ne­
c;)ssario.e indilazionabile com­
pilo di non lacere la verifà 
sulla Russia: abbiamo appre­
so dalla scuola del marxisme 
Ja lolla aperla e rude conlro 
i mili, conlro ogni genere di 
• labù • per la più concrela 
verîlà di classe. 

E prima ancora d' ogni 
noslrti: definizione, vorremmo 
che. gli operai, che han no vi­
vo il senso della crilica e non 
conlaminato l' islinlo di classe 
considerilssero essi le rogioni 
reali che slanno alla base di 
cosi profonda e subilanea sa. 
lidarielà di lanlo borghesismo 
reàzi('nario verso la Russia 
di oggi, e ne definissero la 
vera nalura. Noi, per noslro 

conlo. vogliamo chiarire qui 
alcuni aspelli di queslo para­
dessale problema, ed arrivare, 
ne siamo sicuri, alle mede­
sime loro conclusioni, 

1. L' amore sviscerolo e 
chiassoso dei borghesi verso 
la Russio di Slalin è in pro­
porzione dirella dei loro in­
leressi, che si concrelizzano 
nel salvare e consolidare il 
polere economico e polilico 
del sislema capilalisla, spie­
gano, senza possibililà di 
equivod, · la n~!ura dell' ol­
luale orienlamenlo psîcologico 
e politien della borghesia. Se 
ne condude che, quando noi 
amiamo. i borghesi nalural­
menle odiano per anlilesi di 
classe; quando invece siamo 
noi sul fronle della lalla col 
noslro oppunlo crilico e la 
noslra azione di parlilo, essi. 
i borghesi, non possono che 
a mare. 

II. La riabililaûone dello 
seconda guerra imperialisla, 
divenula per virlù slaliniana 
guerra popolare per la demo­
crazia, e il riconoscimenlo uf­
ficiale della Chieso orlodossa 
quale validissimo soslegno 
della guerra per la grande 
palria slava. hanno commos­
so profondamenle l'anima, 
sempre pieno d' amor palrio, 
degli onesli borghesi. Legil­
limare la guerra signific!lva 
!egare ad esso le masse ope­
raie, scalenare le forze più 
odiose e brufali dello sciovi­
nismo, render cerla la villoria 
e con esso la salvezza del 
capitale. 
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III. Lo bolscevizzozione 

del porlito russo e dell" lnler­
nazionale. la liquidazie>ne cioè 
dei quadri diretlivi espressi 
dai prolelarialo e la loro so­
sliluzione con i servi sciocchi 
dell' opporlunismo : l' inegua­
glianza dei salari. che doveva 
riprislinare le differenze so­
ciali : il ruolo assunlc dalla 
burocrazia di slalo e di par­
tito, della classe dei l~cnici 

usciti dai lravaglio dell' indu­
slrializzazione forzala e dalla 

chiesa come forze direllive c 

preminenli dello Stalo in 
luogo della dillalura del pro­
klariato; i piani quinqu<'nnali 
pe~ lo sfrultamenlo inlens vo 
degli operai ridi"enuli <"lasse 

soggelta. sono gli aspelti csle­
riori dell' nffermnrsi d'inleres­
si non più c incidenli con 

quelli del'prolelaria!o, la mes­
sa in esecuzione. daia r Îlll• 
minmza della guerra. d' un 
picno economico e p·litic-o 
se;- za precedenli per g an di -
sità d' in!enli e di realizzo­
zioni, reso possibile dalla par­
iicoiare organ zzazione 5odnie 
sovielica, la più adallt1 a in­

lerprelare ed esprimcre nellû 
sua ideobgia e nella sua 
slrutlura di capilalismo d 
stalo la fase eslrem11· dell"im­
perialismo. 

A questo punlo gli affos­
sakri ·della rivoluzion<" hanno 
ritenuto opportuno dimoslrare 
alla borghesia inlernazionale 
la lealtà e concrelezza del 
nuovo indirizzo nellt1 polilica 
russa. sacrificando sull' alt11re 
della c ncordia democratie<~ 

gli ·uomini de'la vecchia guar· 

dia, gli arlefici incorrotli della 
riv,>luzione d' ollobre. 

Ouesla è la Russia cara 
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al cuore di Roosevdf. di 
Churchill e di lullo il radica­
lismo internazionale, ma non 
è la nostra. 

IV. La Russia che noi 
amiamo e difendiamn sul 
piano delle conquisle rivolu­
zionarie è quella del prolela­
riato e conladiname j. pavera 
che, sollo la guida di Lenin 
e del parlifo della rivoluzione, 
hanro osalo spezzare .. l' im­

palcalurll della feudalilà poli­
tica e del capitalismo e porre 
la sua dillalura di classe, espe­
rienza lransiloria del polere 
preldario nello slalo, Ja cui 
mein avrebbe dovulo Se!lnMe 
(a dislruziene dello stesso 
slate e della slt>ssa classe. 

La Russiu cht' lllliÎflmo e 

difendiamo è quel111 chi" ha 
dalo al suo prolelarialo e. a 
quelle inter.,azionale lq . co· 

sdenza della sua forza. ,il 
senso storico dd suo ruolo 
rivoluzionarin. le dimoslra­
zio-e organicn del. nuovo 
mondo del lavoro, che nel 
•· Soviet .. ha il suo fulcro 
1... rc-~iÎÎvu, 

La Russia che amlamo e 
dilendiom'> è quella che ela 
anni è coslrelta a cospirare 
ali" ombra del par!•lo l)olsce­
vico, che si serra nelle for­
mazioni illegali dell<~ giovenlù 

rivoluzionar·n. e che nelle 
carceri. nelle deporlazioni del­
l' in11nens11 Russi11. conservano 

in!nlla l" lede nei principi di 
ot!ob;·c e atlendono. l' ora di 

poter u · ire l" loro ripresn 
rivo· uzionarii'l a quella del 
prolel11ritllo in((·rnélzionale. 

Ouesla è- la Russia della 
noslra bnltaglia anliborghese, 
la Russia della noslra immu­
tata passione rivoluzionaria. 

Coloro che vi spingono verso la guerra dicen­
dovi che i soldati tedeschi od inglesi sono vos­
tri nemici, e che il vostro dovere è d' impugna­
re il fucile per trucidarli, vi tradiscono •. Rispon­
dete loro sventotando la bandiera della vostra 
classe, che porta scritto nelle sue pieghe: lotta 
contro la guerra, fratellanza e solidarietà interna­
zionale di tutti gli sfruttati nella lotta contro il 
capitalismo del mondo interol 

DEMD6061A DEMOCRATICA E FA5CI5TD 
E HEALTA' Dl CLASSE 

Ogni sloto belligerante ha 
bisogno, pc:r convincere la 

massa operaia della suprema 
ulilità e sanlilà del massacro 
di prendere una cerla tinta­
relia sociale. o addiritlura so­
cialisla. Il • socialismo nazio­
na'e • di Hitler ha servile di 
para ver lo 11lla preparazione 
bellka della 'Gerrnania: il 
• pinno Beveridge • sen·~ a 
Churchtll per baratlare i su­

crillci presen!i dei lavoralori 
conlro la pr0messa di una 
vila comod11 e di una vec­
chiaia lranquilla nell' avvenire-. 
E poichè quesla demagogia 
sociale è !anla più necessa·ia 

quanlo più profonJa è la 
crisi del sislema borghese, è 
nalurale che cd onc~oghi lrol· 
famenli di chirurgül esldica 
sen le- no l'urgente bisogno di 
solloporsi sopralulto gli sla!i 
in cui il m -,rasma sociale e 
~oh!icc> inl.-rno minar:cia di 
sconvolgere le basi si esse della 
società boq~l.ese. Non per 
nulla, punlo di mino;- resi­
sle-nza de:!' ed ficio capitalistico 

mondiak. 1 ' slalo fascisla re­
pubblicane cerca, auloprocla­
mandosi socialista. di rigua­
dagnare pressa il prole!ariato 
il prestigio clamorosamcnle 
perduto. 

Ouesla manovra. in sè 
stessa puerile, è une dei più 
c!amorosi e-sempi dell11 dege-­
nerazione capilalis!a. Ouella 
slessa borghesitt che, nella 
lremenda crisi sociale dell"al-

nella speranzti di legare al 
sua carro una parle almeno 
della massa operaia, come se 
fossero p11ssati invano venli 
anni di reazione 11nliprole!~~ria, 
di orgie capitalisliche. di sfron­
tali guadagni digerili ail' om­

bra diS bassi salari. della pro­
lezione dogan11le, dell' t~ular­
chia, e, inllne, della guerra. 

Cvn un ,·olpo di bac­
chelia, il capilalismo si lra­

sforma in .... socialismo. Ora. 
che cos' è questo socialismo. 
di cui la recente dichiarazione 
·programmalica del partilo ft~­

scista preannuncia la funûont' 
rivoluzionaria ? Il socialismo 

dei cosidelli • adeguamenli 
salariali • e della parlecipa­
'lione agli ulili (arm11 vecchi~ 
di 11lmeno mezzo ~colo). con 
cui la classe padronale ha 
spesso cercalo di coinleres­
sare l' operaio tllle sorti del­
l' azienda promt'llennngli p•·r 
la fine dell' anno un invilo a 
pranzo: · il • socialismo del111 
difesa del piccolo coltivalore. 
d~lle cooperative di produ­
zione c di censumo, dell' es­
prorpio delle ferre coltivale 
male o non colti\'ale affaltn 
che riprende cioè i terni ob­
bligali del più legore e pan­
lofolaio riformismo; un socia­
lismo che s" impegna Il rico­
struire le commissioni interne 
e a dar vila ad una confe-­
derazione generale di soli lu­
voratori liberamente elelli. 
nello stesse momenlo in cui 

lro dopoguerra. lanciô sul scalena nei centri operai e 
merca\o l' arlkolo del fasci- nelle fabbriche una reazione 
smo. movimenlo repubblicano spielala: un sociaJismo. so­
e prolelario, e poi - una volta pralullo. che dichiara di voler 
imbrogliali i più ingenui - gli mellere al centra dello slalo 
toise la maschera e lo pre- il lavoro, ma si affrelta su· 
sentô per quel che era. cioè bito a proclamare inviolabile 
un movimenlo monttrchico, e prolelta dallo stalo la pro­
forcaiolo e schietlt~menle pa- prielà privala; che minacci11 
dronale, per abbalterlo infine la guerr alla plulocrazi11 inler­
quando minacciava di travol- nazionale, ma ripudia la loltu 
gerla nell' ab"sso dell' avver,- di classe, 11nzi vuole la con­

tura bellica, quell11 slessa bor- diazione fra le classi; che 
ghesia rispelvera og!li i vecchi lancia fulmini e tuoni contro 

ar11esi demagocici del 1919 il capilalismo monopolislko 



Pre melee 

ma non ha neppure il corag- pur di non cedere sulla quef HLa par roba dei fascista" 
gia di parlare di nazionahz. slione di fondo - sul suo do-

<ulftorla siCIIra. ln poche pa­
role sl esorfano i glovanl ita­
llani deite officine, dei campi, 
delle scuofe e Jegll uffici, 
nonchè i soldati, e dai'e fa 
<vila per gli inferessi del ca­
pftalismo con Clll {[ Parfito 
Comunlsta /tallano ha fatlo 
cast gloriosa allean15a. 

zazione del monopolio. minio di classe. • lt1 borghe- Nel g{ornl scorsi un fo-
Salari equi. parlecipazione si<> fasdsla o democralica sa- glietfo è drcolato ed ~ appar­

a~li ulili, commissioni in lerne rà domani disposla ( e lo è so ancfle lncollafo sui muri 
sindacalo libero. cooperative già oggl) a cedere sulle que- Ïn fa{uni paesi della pro'l>in­
di produzione e consuma: un slioni secondarie ad au men• ela dl Milano; Appello del 
allro passo avanli e il pro- lare un pochino i salari, 1.1 Partita comunisfa (laliano 
gramma fascisla repubblicano lasciar sorgere delle commis- ·alla giovenlù. ln esso si rl­
coinciderà punlo per punlo sioni inlerne che ha lanli friggono le sallie tirate su{{a 
col programma sociale dei modi corrompere, a subire il ,Patrla. contra l'in'l>asore e ['oc· 
cinque (o sei) par!ili anlifa- conlrollo delle enlrate da par- Cllpaiore fedesco (e l'inglese no 
sdsli, lanlo è !liusla la no- le di organismi open:ti pre- .si in<viiano l gio'l>an{ a cor­
slra lesi che fascismo e de- ven!iveme~le narcolizzati. Puà 't'ere sui monti nelfe file della 
mocrazia sono dw facce di- Jarsi anche che, in extremis, Guardia Na15lonale, a difen­

Davanfi ad uno di ta[{ ma­
nifestlnl abbiamo <ulsfo as-
siepato un gruppo di persane 
che legge<vano ln sUen15io. Al­
la fine un opera/o. affonta­
nan4osl, ha .fandato il cam-

verse di una reallâ sola. Ed ceda su qualche cosa di più aere e Hberare la Patria, e menfo plù giusto e sintetico : 
è naturale, pokhè, se ne !l'lia- e che in queslo gioco, frovi 'si esorta aW aûone e al sa- • La par roba dei fasdsii f,. 
lia fascisla. repubhlicana il un fralerno appoggio nell" op- Crl:.:_fi.:_:c.:_:lo:_:c::_n::_e_:a:_:f.:_:fr_::e:_:tf:er:_:a:::n:::n_:o_:la:.:_ __ -=======--, 
programma di rivendicdzioni por!unismo di cerli sedicenli r­
sociali tende a rende re più parlili operai. Spella a noi ·(ill cperai fcrinesi banne 
popolare la guerra feedsca, fin da oggi smascherare una scicperafc 
nell' llalia democralizzala lo rnanovra che, con la vecchio 
sles;o progo·amma tende aren- e sernpre giovane arma della 
dere popolare la guerra in- collaborazione, tende a spun­

gl~"l:. · lare l' impulso rivoluzionario 
lkntaaot~ia, d'""lue. _da dd proletarialo e dimoslrare 

amLo le parti. Ma at fondo di ogni giorno ··d ogni ora che 
ques!a mascheralura, c'é una la soluzione ddla tesi sociale 
realtii fragicamenle seria: fa non puô avvenire enlro i con­
reallà di un crisi sociale di fini dell' economia e dello sla-
cui la ·classe dominante av­
verte già i sintomi minacciosi, 
e della quale si preoccupa 
di rifardare a qualunque ca­
sto l'esplosione. Siatene eerli 

to capilalisla e presupponc­
come primo e fondamentale 
at!o il grande colpo di scopa 
della rivoluzione prolelaria. 

1 pedale 1 

lri buona compagnia 

Per mille sinfomi d si ac­
corge che il perlodo kerenskia­
no é già aperto, anche se sul 
piano della dlre15lone polltlca 
siamo ancora al prlmi schiera­
menti dei partit{ per l' al't'em­
bagglo definlii'l>o. La {regala 
del polere S'Veg{la · intanto gU 
isfinti plù bass/ proprio. ln 
que/li che in tempo del pote­
re borghese erano stail, a pa­
role, gli a<v'l>ersari plù lrridu­
clbili. Afludiamo ai centrfsti 
del partita sfalinlano. 

Da quesii slgnorl {[ nosiro 
partita è nienfemeno dlffidato 
come pseudo partita comunista 
e i suai aderentf come agentf 
pro"tJocaiorl, sol perchè il no-

siro è il solo partita di clas­
se cfle osasmascherare l'ln­
ganno della guel't'a naûonale 
e Il tentaf/'tJo d' asser'/Jlmenfo 
del pro{eiariato e delfa sua 
causa al!' imperialfsmo demo­
cratlco. 

Sono 1 felori de{ pii'i pac­
chiano kerenkismo che tornano 
a infesfare l' ambienfe operaio, 
Ricordia~o solo cne lo siesso 
Lenin fu tacdalo di agenfe 
pro'l>ocafore al solda del lede­
seo da a<v'l>ersari della stessa 
rlsma; i sociaf-pairlotl d'al­
lora. 

L' episodio d con ferma 
che slamo in buona compa­
gnia e battfamo buona slrada. .... .... 

Mentre andiamo in macchina ci giunge notizia del· 
lo sciopero organitzato dagli operai della Fiat il 23 nov. 
.u, s.. e concretatosi nella richiesta di un aumento del 
JOO pcr fOO dei salati. La nostra Fcderuione torinesc 
e iotaYcouta COD ua maai&stino che inYitan gli opuai. 
a unin la lotta pu le riYmdica %iooi immediata alla 
grande lotta del proletariato contro la guerra. Ne! pros­
simo numero daremo un• ampia relazione sullo sciopero: 
per ora glun ga al proletaria to torinese l' espressione della 
~ost~a solidarieta. 

Bcco il fe•fo del manife•fo; 
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I movimenti che avete scatenato fanno ono­

re alla vostra classe ed alla massa in generale. 
Le rivendicazioni che voi reclamate sono 

giuste alla condizione, che voi coscienti del vo­
stro ruolo storico. le colleghiate in Iinea diretta 
alla terribile situazione in cui si trova il proleta­
riato mondiale, 

La vostra lotta potrà prendere una vera fiso­
nomia dassista alla sola condizione di legarla a 
l' azione contro la guerra. cioè ad un Iivello più 
superiore di cio che puo essere una rivendicazione 
e:conomica. 

Lotta contro la guerra dunque quelfa guerra 
il nemico della vostra classe ha scatenato 
distruggere voi e le vostre famiglie. 
W Lo sciopero generale 
W Il proletariato mondiale 
W Il proletariato torinese 

avanguardia rivoluzionaria 
Abbasso i guerraioli di tutti i colori 
Lotta contro il fascismo 
J,.otta contro la democrazia 

che 
per 

Il Partlto Comuhista lnternazlonallsta 
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Nc:lla fa.~ alluale del c~­
pitalismo, ; c~e è caralteriz­
zala da ur'a crescenle con­
cen!razion~ . ;-in lulli i rami 
della vila ~conomica • fase 
di grandi ~locchi economici 
ali' inlerno ~elle singole eco­
nomie naziw,J'.Jii. e di econo­
mie nazion.~l! organizzale esse 
stesse come ':grandi bloc chi • 
agni guerra ~~~ èaralleri e ob­
bietlivi imperialistici, verte 
cioè inlorno alla conquista di 
mercali, ali' hccupazione di 
punti nevralgici dell' economia 
e quindi della politica mon­
diale, al conlrollo finanziario 
e allo sfrutlamen!o dei paesi 
mena e~oluti rn;~ ricchi di pos­
sibililà econoi'::!\·he e. in una 
parola. ad una nuova sparti­
zione del mondo a favore di 

'quesla o quel!(! potenza indu­
triale. Oominali dalla neces­
Silà di espan4t-re · conlinua­
menlcle proprje capacilà pro­
duHive per non ~maner sof­
focale. e quindi di lrovare 
sempre nuovi shocchi ai !oro 
prodolli e nuove possibililà 
di. :i;~ruUarT~Cn;t6 ·:.l !or .. )· Ct:ijj .. 

tale, le singole economie na­
zionali entr~no in una gara 
di velocilà che, esaurilc: le 
possibili!à pacifiche di con· 
correnza, sboccano falalmenle 
nell' alto sanguinoso della 
guerra. 

Ouesla non ha· dunque 
origine in conlrasti di nalura 
deologica, a quel modo che 
si è usi rappresenlar·e il con­
flillo come lotta fra civiltà e 
b-arbarie, fra liberlà e schi11· 
vilù, fra giuslizia ed arbilrio; 
anzi, la diversilà delle ideo· 
logie e delle forme poliliche è 
essa slessa il prodolto di 
una diversa posizione dei bel­
ligeranti nel quadro dell' eco· 
nomia e della polilica mon­
diale. Non è un caso che la 
guerra ~lluale si combalta Ira 
i paesi uscili vit!oriosi dai 
conflill~ 1914-18 e i paesi 
che da quel conflillo Sono 
usciti vin!i o meno favorili ; 
e non è un casa che questi 
due blocchi abbiano assunlo 
una di versa· slrut!ura politica 
ed una diversa ideologia. de­
mocraUca i paesi ricchi, fa. 

Prcmefec 
. ~'·' 
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LA GUE.RRA·)VISTA DA NOl 
'···:~· ~ . ; 

(Parole semplièi s~'·un probblema spinoso) 

Essendoci stafa rich/esta una sintesl panoramica 
della nostra vlsione ·de/la g"'erra, condensiamo qui 
il nosfto pensiero, tlsefvandoci di fratfare piû det­
fagliatamenfe in segulf,o 1 singo/i punti. 

scisla ed aulorilaria i pa~}~i 
pove'Î· .er 
La guerra, espressio$ 
massima della crili 

borghese. ;~\ 
La guerra è percio anci · 

la manifeslazione suprem~~·_,_·_ 'j 
una cl'isi insolubile della .:s ·• 
cielà borghese. Essa scopp, 
quando ali' inlerno dei pa~i 

. : _.\ ... 
piü direllamenle interessa li~~~ 
dominio mondiale, e nelle li{ti; 
relazioni redproche. agni p{~,· 
sibililà di comporre pt~cifi~­
menle la crisi sociale lli-~ 
esaurila:. Allora, si pone olla 
socielè capitalislica il dile;;. 
ma: 0 rivoluzione 0 guert'il· 
E la guerra scoppi11 proprio 
perchè non è avvenul11 la ri­
voluzione, e, a sua volta .. è 

nilo per lrovarsi di fronle ad 
una crisi da cui non sarebbe 
uscila se non col precipilare 
della soluzione rivoluzionaria 
o con la guerra? lnfatli, lo 
hillerismo afferrô il polere pro­
prio al culmine della crisi, 
spezzo le reni al prolelarialo 
rh·oluzionario ledesco. e p're­
parô il paese alla suprema 
prova delle armi. f. poichè 
i paesi ct~pilalisli egemonici 
erano lravagliati anch' essî 
dalla crisi. non poleva· esservi 
fra i due massimi conlendenli 
possibililà di accorda, a me­
not çhe non inlervenissero ra­
gioni comuni di difesa degli 
nlcressi di das!Je. Divampata 
in una serie di connitti par­
ziali nei punli in cui più mi· 
nacciava la crisi rivoluziona­
na iCtna, ·!)pagfla e.:c.). in­
lerrolla nel suo processo di 
ma!urazione da riavvtcma­
menli ispirali al concello della 
difesd di classe conlro r in­
sorgere del comune nemico 
prolelario (si ricordi il patio 
di Monaco). la guerra dciveva 
infine scoppiare assumendo 
aspetlo t'tl esfensione in!erna­
zionali. 

borghesia ricorre per spez­
zare bruscamenle il corso di 
una nuova ondata rivo!uziO­
naria; per uccidere il proie· 
larialo ideologicamenle con 
la corruzione e lo sbanda· 
mento che accompagnano la 
guerra, e fisicamenle col mas­
sacra. ln queslo senso, lulli 
i puesi belligeranli hanno un 
comune interesse; l' annienla- La guerra, supremo 
menlo del prole!arialo come ~ .... nfatJ'vo d' drl 

t<;;; 1 11esa classe. 
del capitalismo 

librii cosi forli, e s' er a im· 
barcalo in avvenlure lalmenle 
folli, da ~elfere in pericolo 
r esislenza slessa. della socielà 
capilalislica nazionale e mon­
diale? ln al! re parole, non 
possiamo rilenere che l' asse 
della resislenza borghese con­
Ira il prolelal'ialo. fino a 
quolche anno fa eccenlrala 
nei paesi f ascisli. si a passa la 
alle polenze democraliche 
(in parlicolt~re ali' America) 
e ch~ quei.e. comballendo ' 
f.Jscismi, cerchino di convo­
gliare dielro di sè e dislo-

'gliere dalla lolla di classe il 
prolelarialo, facendo levtl sui 

fascina addormenlalore deL 
l' odio anliledesco, della di· 
fe sa nazionale, della palri11? 
Ma, sia nell' inlerprelazione 
più rislrello. sia nell' inlerpre­
lazione più vasla e cer!o più 
profonda. è chiara che Ira 
prolelario e guerr11 non esi­
sle possibililà di compromes­
so: nessuna guerre, condolta 
in nome del fascismo o deHa 
democrazia, serve gli inleressi 
del prolelarialo: tulle servono 
agli inleressi della classe do· 
min..1:>!c. E i pa;·titi opcrc.i ch<' 
collaborano, da una sponda 
o dall' allra, a qttesla guerra. 
lradiscono la classe lavora­
lrice a favore del suo nemi­
co: il capi!alismo. 

Se dalla guerra deve usci­
re vincilore, come noi ferma­
mente vogli11mo. non queslo 
o quel gruppo imperialista. 

Vediarno i fa'li. La guerra 
a!tuale e indisculibilmenle 
l' ultimo anello di una crisi 
che, sin dalla fine del primo 
connifto, non ha cessalo di 
lravagliare il mondo .. Non 
s' era prevedulo sin d' allora 
che una Germania privala 
delle sue colonie, gruva!a di 
un enorme onere finanziario 
verso i vincilori. coslrella per 
soddisfarlo ad espandere ver­
liginosamenle 'lin' allrezzalura 
induslriale già maslodonlica, 
ma posta nell' impossibililà di 
ampliare corrispondenlemente 
le sue capa1=ilà di sbocco sui 
mercali mondiali. avrebbe n-

ma la classe prolelaria, que­
sla vittoria sarà realizza!a 
sollanlo da un parlilo che 
abbia comba llulo conlro en­
lrambe le par!i del capilali­
smo ; la faccio democralica e 

Ma allora. se. nonoslanle · 
la faccia fascisla, e non si 

i conlrasli reeiproci. esisle 
fra i diversi imperi111ismi un 
comune interesse di difesa 
conlro il . nemico prolelllrio, 
non si puo pensare che la 
lolla delle polenze democra­
liche contro le polenze fasci­
ste non rappresenli anche lo 
sforzo di debellare un regimt' 
che, dopo di aver servilo per 
alcuni ttnni da oltimo cane 
di guardia co nlro gli assalti 

al regime borghese. non solo 
non era riuscilo a rendersi 
popolare, ma aveva crea!o 
reazioni cosi viol~nle e squj-

sarà lascialo sviare dai suo 
cammino nè dalle sirene che 
lo invitavano a impugnare il 
fucile- per una • più alla giu­
slizia sociale •>, nè da quelle 
che gli rivolgevano lo s!esso 
invilo _in nome della difesa 
naziona le e del go ver no po­
pola re. Solo chi non ha am­
messo patleggiamenli con la 
guerra ha il diritlo di con­
vocare il prolelarialo a quelln 
lolla, che ha nome lrasfor­
mazione della guerra imperia­
listic a in guerrà civile. 


